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Écùkttko PtovineiaU. 
Conformemento al disposto dagli 

articoli 15 e 63 del Regolamento, an
nesso ai R. Decreto del 21 Novembre 
1867, non che dalla Circolare «, l 
del Provveditorato al/i sludii, delia 
Provincia, il sottoscritta, a colepo, 
Onorevole Consiglio, trasmette, ac
compagnandolo di queste sue gene
rali osservazioni, Itf *(a(o 4eJli inse, 
guanti e delle Scuole elementari dei 
due Mandamenti di Cremona, perl'fp/JO, 
Scolastico ultimo decorso, e consegna
togli dai rispettivi Sindaci dei efimuni' 
dei due, mandamenti medesiBiH. ' . 

Questi ipandtinjentig !iolalo»ea,ta <fi
versificano fra loro* v,uoi per ragioni 
topografiche ed economiche, vunjper, 
le occupazioni cu* i lavori a cui gli 
abitanti si dedicano, vuoi per le abi
tudini e, costumanze Jorp, Il Manda
mento primo, ab r̂aqcjia j'in|era città, 
di Cremona ; comprende il secondo, 
comuni, borgate, paeselli •« villaggi, 
oltrerrtodo disgregati e* dispersi fra? 
loro, ed esdusivamenfò'ltó ^fetori 
campestri. • 

Da ciò solo, ben puossi agevol
mente arguire, come, ne'duo manda
menti , lo stalo delti insegnanti, e 
molto più il grado e io svolgimento 
della popolare coltura, esse? d|bj*a 
disuguale e dissomigiiante. 

In Cremona, ( e il^u^iinjl^jwf^sa^ 
accuratissimo, quadro Statistico elo
quentemente lo prova) numerose scuole 
infantili ed elementari, festive e serali; 
in essa, molti instituli e pubblici e pri
vali, ove il grave lavoro della istru
zione popolare largamente ferve e soli
damente progredisce; iti essa.non poche 
egregie persone Che |a,islrUziope im
partono o sorvegliano cj?n saggezza 
e sollecitudine laudabilissime. Colat
ene, sebbene in taiun Stabilimento, 
una educazione si addottandi, ai no
velli tempi meglio Conforme, e magr 
gìor zelo si brami, nella classe .sovna
tutlo delle operaje e proletarie, di 
approfittare dei vari! mezzi di istru
zione loro offerti, pure, Cremona 
nostra, in cosa di si alto rilievo, non 
è seconda ad alcun altra ili Italia,. 

Ma il sottoscritto, avvertendo ohe 
cotesto Onorevole Consiglio, conosco 
appieno le condizioni delie scuole e 
dei maestri primarii della città, in
tenderebbe ' limitare le proprie osser
vazioni, unicamente intorno al secondo 
mandamento, in cui, meno che nel 
primo, l'istruzione è diffusa e progre
dita, e più forte il numero dell! a
nalfabeti; e dove essa incontra più 
gagliardi ostacoli ed impedimenti; ini
pedimenti ed ostacoli che dalle Istesse 
presenti statistiche, ben ponno essere, 
facilmente desunti* 

1 principali sarebbero: 
lJ° La poca frequenza alla scuola, 

per molla parte dell'anno, della plu
ralità dei fanciulli campagnoli, ed il 
loro assolutamente abbandonarla, come 
appena sieno capaci di guadagnare 
un tozzo di pane; e però, nell' eia 
appunto in cui comincia a svilupparsi 
il carattere e la ragióne. Ammesso 
pure eba il movimento delU alunni 
vadi sensibilmente alimentando ogni 
anno, nondimeno la loro cifra, in rap
porto alla popolazione del mandamento, 

ogttor tenue e scarsa. Gli é questo, pfflf 
avventura, l'ostacolo primo affo Incre
mentò dell'istruzione fra If popolazioni 
foresi» Ó éhé vieta i#pai# fart cotti
plelamente persino quella elementare di 
grado inferiore, dalla legge, ai piccoli 
comuni, prescritta; ostacolo tanto più 
serio, (d quanto, essendo strettameli to 
congiunto con le infelici condtóom* 
economiche'de'eontadini ìsteésf, riesce 
assai scabrose lo allontanarlo per 
intero, t. gli è cosi, che il problema 
detta Istruzione popolare, e, in ispecie 
di qtreRa de'póverS e ruvidi figli de' 
catripl, in faccia alla realtà', rilevasi 
arduo e complicato quant1 altri mal. 

Siccome pWò, ad o|nl mòlo, è 
sempre constatato, tin buon numero 
di.genitori. o W ignoi%kit, o per 
iaMétotil, in nessun tempo spedirò 
alla scuola i propri! figliuoletti, cosi, 
a vincere qoesta forò «patta ed «ica
ri», il sottoscritto ritien necessario si 
poiiga ìn Italii legalmente obbligatorio 
nrisegnjjmenio primario. É vero che 
l'obbligo ledale ti esiste; ma H mule 
sta In ciò, Che nelle leggi pedali dello 
Slato, non é sanzionata alcuna pena 
pei8 siffatte trasgressioni. — Frattanto, * 
ne'pàesl, ove r istruitone ejementafe 
è obbligatoria, in forza di un articolo 
dèi cWhce, ivi essa prospera e si e
stertde ben meglio che in altri che 
nòù la 'veliero* iaBòra arohietter* «*s 

ivi assai più anime si acquistano alia 
morale, alla civiltà ed al progresso. 

3.° La simultaneità delie classi da 
inslruirc  Eccettuati due o tre Comuni, 
in tutti li altri del mandamento, viene 
affidalo ad un solo maestro e maestra 
l'insegnamento di tre classi contem
poraneamente: della prima con tè due 
sezioni inferiore e supcriore, e della 
seconda ; e ciò, senza menomamente 
avvertire al numero delli allievi. Ora, 
gli è assolutamente impossibile, un 
solo insegnante, per quantunque abile 
e robusto, possa in queste Scuole 
unìtìhe, {ostruire con verace profìtto; 
riflettendosi ch'egli atteggiar deve la 
propria istruzione, al grado di cottura 
di' ciascuna classe, e in pari tempo 
pensare a tutti i fanciulietli tra i sei 
ed i sette od otto anni, formanti la 
sezione inferiore, i quali, da soli, 
richieggono cure assidue e diligenti, 
e come di madre. 

Tale sconcio verrebbe scemato, colla 
insliluziono delle scuole od asili in
fantili , ( nelle campagne più utili e 
nccessarii che non neile città e grosse 
borgate); ne'quali, i bimbi, oltre la 
custodia, avessero una inslruzione cl»e 
li facesse idonei, sortendo da essi, ad 
esser accettali nella classe prima »'
zione superiore ; di guisa che, il 
maestro e la maestra obbligati non 
fossero se non ad insegnare alli a
lunni di questa sezione ed a quelli 
di classe seconda fi un institutore 
anche abilissimo, appena potrebbe tro
var modo d' occupare, nello stesso 
tempo, in un solo locale, gli alunni 
divisi in due periodi, in luogo di tre

Gli asili infantili non si hanno che 
nei Comuni di Vescovato, Cigognok? 
e Pieve S. Giacomo. « g'°va sperare 
che anche altrove potranno, quando 
che sia, Venire introdotti. €ilì sforzi 
di alcuni generosi cittadini e di qual
che Giunta Municipale , non Che le • 
saggio intenzioni e premurose opre 
del Comitato recentemente costituitosi 
in Cremona, alto scopo appuntò di 
diffondere nelle nostre oampagoo le 
scuole per t'infanzia, ne sarebbero 
pegni sicàri e solenni. 

Del resto, asili infatuili, società di 

multttìfioccorso, ed in genere lo spi» 
rito d| associazione, che è Io spirito 
dell'*§#9 nostra, trova fortissime « 
d'ognrlpeeie difficoltà, in un manda
mento! lènza iniziativa privata di sorta 
alcuna.,' frazionalo in tanti comuni e 
borgAwl, e queste pare suddivise in 
diversi cascine qua o là sparse e lon
tanissime le uno dall'altre; in un man
damento, nel quale la popolazione é 
neccessàriamente legata ai lavori di 
fertili e beile campagne. Notisi inoltre 
non esfólere in esso lascilo alcuno a 
benefìcio'ijelfa istruzione ed educazione. 

Eziandio le scuole serali e festive 
per $ff4'Wduliì e le adulte, es(feaia
mentf necessarie si manifestano in 
questi paesi, ove .motti o vìssero sem
pre lomaHi dalia scuola, o avendola 
frequentata; nellt anni primieri, con 
incredibì% rapidità dimenticano le 
poche ièógni/idni iti acquistato, ti ri* 
[ornano jmalfabeti. E scuole serali e 
festivo iWn mancano per vero. Solo 
che dailr'adulti, si chiederebbe mag
gior frequenza alle medesime e più 
costante "Volere di imparare. L'istessà 
lontananza dalia scuola , e le conti
nue, giravi, materiali fatiche, contri* 
bairetó»|ro alquanto, desse pare, a 
svogliarti dal recarvisi. Laonde, è me
stieri attuare tutti 1 mezzi tendenti ad 
eccitarli ad intervenirvi con assiduità 
e costanza; fra cui, quello, òbe la au
torità municipali, conte si costuma in 
non poche città ed anche popolati 
borghi, stabilissero per i più diligenti 
e capaci, de' premi adatti ed oppor
tuni , da distribuirsi loro ìn qualche 
occasione solenne; ad esempio, nello 
festa nazionale. 

Nelle scuole serali abbastanza nu
merose, ove % vario assai il grado di 
cultura delli allievi, ed in cui non 
v'ha che un unico docente, efficacis
simo tornerebbe sempre il mutuo in
segnamento. l 

Ottimo consiglio sarehbe altresì che, 
oltre i rudimenti della lettura, delia 
scrittura e del conleggio, óltre H' 
sistema metric^ decimale, in ciasche
duna, scuola serale e festiva si inse
gnassero alli adulti contadini, le prin
cipali nozioni di agricoltura, i più 
ovvii ed importanti precetti di igiene, 
le prime regole di morale, le idee più 
confacevoii intorno ai diritti e doveri 
dell'uomo e del cittadino, e loro va
nissero spiegali i più eomuni e ri
marchevoli fenomeni; peculiarmente 
soffermandosi a chiarire quelli che 
valgono a sgombrare dalli inveterati 
pregiudizi! e superstizioni le toro pic
cole e rozze menti, ecc. ecc. Tai cose, 
sì utili e necessarie a sapersi, e che 
costituiscono il complemento delia e
ducazione popolare e nazionale, i con
ladini ben difficilmente apprender 
potrebbero o saprebbero dai ifbri anehe 
i più ordinali, semplici e pqpolàri. — 
In niun luògo del mandamento, avvi 
fino ad ora, una biblioteca popolare 
circolante; e sarà benedetto ri me
mento in cui cominceranno ad essere 
poste in uso anche ne' più remoli e 
solitari!' villaggi, t Ma la parola viva, 
strumento più naturale e facile della 
scritta, a comunicare pensieri ed affetti, 
è e sarà, almeno per Un lungo tértpO 
avvenire, pressoché il solo mezzo ef
ficace e polente od insidiare nella 
maggioranza dei contadini e prolelarii, 
le utili cognizioni e le pratiche verità. 

Appresso, per riguardo allo intercs» 
samento che i singoli munìeipiì pren
dano per lo incremento e diffusione 
delta istruzione primario ed elemen
tare, e molto più per ciò che con

cerne la onestà e capacità doli! inse
gnanti, il sottoscritto, comunque hòn 
ancor possegga le cognizioni necessario 
a poter emettere ni» coscienzioso *$«#» 
zio, e senta quanto proceder si ifeMbtf 
cautelosi e prudenti nel pronunciarlo, 
pure non dubiterebbe egli alserfro «te 
il secondo mandamento di Cremona, 
offro, di che essere contenti è sod* 
disfatti. 

La prossima aggregazione del pie*' 
coli comuni ond'esso è compost»!1 w' 
da un lato non si reputerebbe troppo ' 
propizia e favorevole all'istruzione è ' 
ìementare, presenterebbe dall' tìliro 11 
non lieve vantaggio di meno difficil
mente poter rinvenire de' Sindaci e ' 
Giunte Municipali, inteliigeDii ed ogflor 
meglio curanti lo svolgimento operoso, 
della medesima. •  ■....■* 

A rendere vieppiù proficua e d ^ ì  . > ^ 
mente pratica, l'opera dei docentf c
lementari, proporrebbe il sottoscrìtto 

• ciré ogni anno, ne'mesi delle vacanze 
autunnali, per quattro o cinque volte 
si unissero fra loro a confèronzfly 
quelli di ciascun mandamento, « sOWb 
la direzione del delegato ' scolastico 
islesso, Tati conferendo destinate sa : 

rebbero a produrre i pia benefici el ' 
fetti; fra cui quelli : di stringate trar
la famiglia dei maestri, nodi cordiali • 
di fratellevok unione. di istrazraatj r 

reciproca; di promuovere la migflote 
intelligenza ed applicazione deìll ordivi 
namenti scolastici, e la scelta $ (fi?. 
fusione dei metodi che maggìorfWOTW* j 
acconci si riconoscono ad avva'ntag.' 
giare la educazione del popolò ; i i '< 
migliorare lo stalo delta «Cuoia -e là 
condizione del corpo insegnante, ece.'•" 

E giacché si é accennato alla con '• 
dizione di questo corpo cotanto bene
merito, non ò mai detto abbastanza, > 
come dessa sia sempre triste e depl& • 
rabite ; come ai docenti del secondo < 
mandamento, al pari che a quelli, in 
generale, di ogni altfo* venga accor
dato uno stipendio meschìnissimo. Be' 
maestri, .esclusi gli otto del Duo HM1B * 
glia, che percepiscono lire 600,,ii%ft^ 
stanti non giungono ad avere che te ' 
500; delle maestre, alcune non arri' i 
vano manco alle 400 . . . . Udo > 
miseria! uu'avvilimento! aia retri
buzione indecorosa perchè ha l'allo^ •» 
faticosissimo incarico di educare ed ■■ 
istruire il popolo ! Sicché, è a mera
vigliare che non pochi fra essi, a I 
fronte di sf vergognoso stipendio, *e » 
lanti si addimostrino nello adempi
mento d8' proprii doveri. ' ' 

E sarebbe anche tempo, a questi 
maestri o maestre venisse assicurata 
la stabilità; e si determinasse avere ' 
essi diritto, dopo an dato numero I 
d'anni di insegnamento, ad uoapeìjh^ 
sione corrispondente. Sarebbe ormai '■ 
tempo, che mogi io fosse rialzata, in 
faccia al popolo, la loro'dignit* per
sonale e del loro officio. Pekshè, a 
lacere di altro, dovrà il maestro dej 
popolo, il maestro cioè del sovrano* 
moderno, esspre escluso del nòvero,̂  
delti elellori polìtici? " „ 

Oceorrebbe si favellasse pure dì'"1 

parecchi difetti che tuttora si r a 
sano ovunque, di pedagogia, di làe
todo e di scienza, imputàbili non 
tanto ai docenti, quanto alle prescri
zioni di legge, ai programmi e Yê  " 
golamenli governativi, e che imjpV 
discono "si ottenga dalle scuòle' pri
marie il desiderato effetto e risultato; 
fra quali difetti, la poca o nessuna \ 
educazione del sentimento. èoKotó*
Ilvo e morale, che nelle* ' scienze pe
dagogiche occupar dovrebbe il primo 



posto. « O f t «vqC* «W* ** r* r ? I 
lame; o | éttoscriiloolirepasserebbo 
forse le stie ailrìhuzioni," éiacott̂ tt*» , 
done. IiggiSegio, IspettrodeLCireòn ' 
«arto, i#}..Spello» Jltt pwfo?jgfòì%\ 
colare, di trattare In coso, esìmia
mente informerà. 

Queste sono, tra le innumerevoli 
che %f potrebbero porre inhanzi, le 
semplici considerazioni, onde il sot
toscritto volle accompagnati ì rapporti 
e gli specchii dello slato degli inse
gn«rtw^toHe^OT»ote^leme»torij nel* 
l'anno 186667, dei due mandamenti 
di Cremona. Sono osservazioni ed 
idee .leggermente toccate o svolte , e 
da (Ognuno ripetute cui anche per 
poco stii a cuore il bene morale ed 
inleìlellunle delle classi povere e la
boriose. A nessuno poi, meno che 
a cotesto onorevole Consiglio scola
stico» flonnP riescir, nuovo e,, pere
grino» Ma ,g|i *è, d'uopo rivenirvi so
pra senza A s a , non perchè si sappia, 
ma .perchè si taccia. E il da farsi, è 
pUB» molto* *nzi dì veramente dotare 
il JuosTro popolo, e sovratutto il cam
pagnolo* del più bollo e nobile pa
trimonio: fa moralità ed il sapere. 
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„ \ , ti PreMto ( 
Ceduta la Circolare de! Ministero 

delie Finanze 1 6 Marzo p. p. N. 14702
37,$7alMre2tone Generale del Tesoro; 

(Interessando provvedere che sia 
seinpre mantenuta viva ed equilibrata 
la circoiajioiio della moneta di bronzo; 

."Bm to rfcMoot avute dalle Aui 
«oriti Delegale alla Amministrazione 
detteitìo^anfeCiGaballeidelDem^imo e 
Tajn«n#l Latto e delle Porte; « 

Avolo riguardo a mue le panico
tWbifltwsojiaiwe tertàpriali.iod alla» 
sitifàzione commerciale, industrialo ed , 
ec«fto«»ica; , ( i » < , , , ' < 

ss).» ■ Ì Determinai > ■. 
a # r tem,po dal 1. Giugno p. v. « 
aiuto * chetsia diversamente disposto,,' 
il minimo di tutti i versamenti che > 
dovranno, fare nella Cassa dello Sialo 
in <jpp|ela di bronzo, i contabili ed 
ì venditori dei generi di privativa,» ( 
carls bollata, tasse di lettere e i Ri
cevitori del Lotto resta stabilito nei 
seguenti (imiti 

ftebtaoip. Gabelle e privative, nello. 
Citjit di iCremona,, .Casaìmaggiore e 
Crtiiatijlla) p. ,0(0, «negii<ialtri luoghi»! 
il UiO|Q,.i)it . t , j » , 

•jPeL/rjnno. Demanio, Carl^ «bollata, , 
pei| ite fótta i l dieci p,. 0(0» per* gli 
«Hià'jComuni «%•# p. 0|0. r m 

Re|ira»o. lotto, per* toiGiltàtsudu 
de.Htó il! sei p,!0|0 per gli 'altri co« 
WiteMtiliS'p, OjO. , 

eeiinramo Poste, francobólli per 
JeeCjtlà».suddeile il «10 f. 0|0, per 
gli.i»l|«il,Cotnwni il A p, 0|0 

%pteente Beerete sarà pubblicalo 
nel Giornale ufficiale provinciale, ed » 
inifiritq nel ljollellimi dulia Prefetiura, 
nQfli^jSi.oomaoieaio 'per >Ja i su% «sei «< 
cuzjooe e successive, disposizioni 'alla 
©«lezione Compartimentale delle Ga
belkbqdelitD^manio in ̂ Brescia e delle , 
Poste ft dei Lotto in Milanq, nonché 
atlìAgenzia' dei Tesoro; in questa cillà, 

Crfnoaa SO Maggio 1868, 
,, % t\,$ Prefetto THOWSAHO!. 

%^jf01ìnoi^^f» c i r c o l a n t i 
c%», , iiou t r o v a n o l a vi» 41 , 
e l r o « I a r e . Premesso che la Com
m'wstoaj, ,per fii Aadi d'Infanzia di 
C^ppa^n,risposta alla imputazione, 
dn$|||i8 » cop un articolo riprodotto 
in „|uesto,!pGtorU9le sotto il N. 41 
sarL&yp, per interrpmpere il meno 
possìbile ouel sonno a cui i'ianonimo 
autpj|((vq|to farla credere abituata; 
dieMp^che il dono #> 1700 fra, 
Jibi||dj opuscoli offerto agji asili did, 
NfflWW S a c P«Y /i!l!i«a «allo , 
scoponi ^iatjivaro, In Biblioteca ch>> 
colmjje 0 pgli invano con inflesso 

li. ! t ' 

ai docenti dell'Istituto aperto da esso 

della di lui domanda ; e che se alla 
Commissione non fir possibile' farla; 
rivivere nel proprio istituto avanti il 
1. Gennajo 1 8 0 8 ^ W f # UWdtort»*'* 
per diffe.Ua di .opportuno, locale, e per 
ragioni di economia reclamata dalle 
condizioni e dalla natura del proprio 
mandato amministrativo. , 

La Commissione del resto respinga 
I' amaro sarcasmo, che non sia' per 
essa spuntato ancora il 18J58, ed, 
a questo riguardo trovasi a malincuore 

tcqstrctta di contrapporre la domanda; j 
di chi è la colpa se, dopo il mani?, 
feslo pubblicato nel Corriere Cre , 
moime sullo scorcio del prossimo 
passalo anno, in cui dicliinravasi ' 
coordinata ed aperta,, come Jo fu di 
fallo, la biblioteca circolante col 1.' 
Genqajo 1868, i sorci e le lignuole 
hanno invaso il posto destinato ai 

*«oci che avrebbero potuto inscriversi, 
ed ai docenti che pel citato atto di 
donazione avrebbero potuto approf

fillarne? La Comtniwow 
l 

Q n i a i i o n t a r t i s t i c h e . (Ve
dasi il % f,4»̂  Venne dotto che chi 

, regge la Fabbrica del Duomo sgrazia
tamente è incompetente a giudicare , 
di musica, (forse chi li consiglia 

, avrà interesse a guidarli, cosi fuori 
1 di strada); se c$ non fosse come 
avrebbero tolleralo che da! posto dove 
Manna dirigeva i suoi, capolavori, 
dove i già citati professori di musica 
facevano ' bellissima /jiwfira, <h torà 
capacità.' me«4 le, stupende coazioni 

, che per ess\ ideava, venisse da quattro 
anni diretta ed eseguila musica» cjio 

jli#«forWW> m brado? immhV* * 
ornffinta, di(,capipfigna Y«an|p,appp

I s ' twn^ , x\nìfi Pfov„ 1,867 alla .città 
i col|a0?perjanz^ p tsofo, proposilo d u,
dn^bUopa^piqa.in Djuomo, fu Così 
disjfl̂ so e» disgustato dopo d' aver 

( passato due ore di noja, che pian
(gendp | danari.s,pe^i per |a ferrovia 
e per uno scopo non raggiunto, escla
mava: fino che la mia Fabbriceria , 
darà facoltà a me jdi provvedere, quel 
maestro tdi Capella, che io Rimassi 
il più idoneo per le solenni, opzioni 
da ^arfi (al mif? paese, di q^ei Mine
stroni su(|a, ipia cantorìa non ne 

Ì P M : ,...,, . I.L . .Li 
i &mm% mhM <rJr% & m fa > 
gnor» ? rSe poi,, essi t consci, di,, (tan|a 
turpitudine,ptistica lasciano correre, 
bis.ogn^dire c b | J à i S ^ w ? S a «d to) 
compelen,za dei lorc>i«$tu4i?rJ sii» di 

jlalc natura da doversi esprimere con 
ben,,altre,parqlp! , 

In verità che quel povero Villani 
dalla sua pacifica tomba m Viadana", 
all' ombro del suo torchio, madia, 
i c?SlfeÌ% c h i Aì ¥w? no.n hj. d a 

piap^efc I arenalo commercio, <Ji pa
isia, ma dpc piuttosto a|zare la lest^ 
e gloriarsi, csallarsi dallo jnsperato 
onore 'df, pentire la sua ,mu^a nata 
person pQr̂ tre( qalja^igdjesla ^qrchia J 
del p^esf, eseguii^ m^uomo! ! 

Forse,, taluno va dicendo, signori 
Presidenti alla Cattedrale non, sanno( 
chp,si pq^sa' trovare ,di, meglio in 
.Crcffl̂ nàl; i , ' , , , 

ljfa,. o,he 1, non metlono mai il piede, 
essanone! ja|t«e chiese in tempo, di 
iunzipnj con,njusica?, fid i «tornali, 
eco dejla pjibqljca, opiuioncs, non, li 
leggono mai? E si,c^c la, Gasila 
m Mtkno, oopbatlendo pregiudizi 
d' ojlre tmaro e d' oltre monte desi
gnava vari, Maestri  Compositori che 
teqgono alla la bandiera della musi
ca itaJjaflA. e fra qjme#ti annoverava 
il cremonese Amilcare Ponchielli ! — 
Forse c|»e a quei signori, quantunque 
oncr&Vjolissjml, non giunse n p la pa
rola, c^iftonchielli 4 uno dei migliori 
e l i c i l e può stiverò, anphoecclesia

icament 
i egli p 
ale delta 
ivere ci 

guono 1 
versetti 

lineilo quello per tromba non segnano 

1 diversi versetti tanto bene ideati e 
condoni non fanno prova chb quel 
giovine ha fatto sludi distinti. Uno 
« f a M mmé)W% M tradizione, 

Il Corriere Cremonese ed il Popò
lana, pgni settimana inserendo il 
programma1 dei pezzi da eseguirsi 
dalla Banda Civica, indicano, sempre, 
unp o due; pezzi di fattura del Pon
chielli, Forse anche quei periodici 
nop vanno nelle (oro inani ! 

JSi ammetta che non sappiano pep ' 
puro quei signori d'avere in città il 
Poncluiìiji, quaf'era la condotta da 

! tenersi dopo la morte di Manna ? 7t 
1 passato doprebp essere guid^detpre
sente e del futuro. Aprendo gli atti d uf
ficio della fabbriceria avrebbero trovalo: 
abbisognando alla Capella di un sopra
no ed «0 contralto li fecero venire da 
Roma; chiamavasi Catalucci Salvatore 
il primo. Barbieri Antonio il.sccondp. 
Mortq V organista Don jGiaéomo Poffa 

ì s' aperse jl̂  concorso a quel posto còl
i l'am|uofstipèpdio d,i AuStr. L. 8$5 33; 
1 fu nominalo l'abate Don Cesare Pa
loschi, cui la fama meritamente accla

t inava sublime per ia melodia soave, 
' affascinante, appassionala che usaVa 
1 sull' orgapo: e la storia aggiunge: fu 
1 anc^e buon scrittore di musjca sacra 

e profana; la sua Messa funebre 
| etle Lezion| da morto sono l'irreeu
| subile testimonianza del suo modo di 
ì sUonareescriYcremusica.Composevarii 
.pe|?i, per Pi^nof'orle, e per Piafto

I Fortf a 4 mani; ridusse parimenti a 
| 4 mani un bellissimo e ben condotto 

Quartetto ad arco di Ignazio Manura 
1 (altra gloria cremonese). Ritiratosi l̂ 
, Paloschi dal posto d'organista s' a
' perse i| concorso collo stesso stipen

dio di L. 833, 33 : venne nominato 
Bianchi pesare, a|lro egregio giovine e 

1 distintissimo che artista, accoppiava ad 
una rara bravura ' d'esecuzione una 
non nt>nore capacità di comporre,: 
ne fanno testimonianza le sue sinfò

* nje pei; orchestra, la serenata scritta 
per Iff Nobile pa,sa Trecchi, dtyorsi 

, pè̂ zi per canto, per PianoForte e 
Fhmtp; per( pianoForte e Corno; suo
nale a 4 matig ridusse per due Pia
noFortij alcuno opere clàssiche, fra 
le quali primeggia, il settimino di 
Bee|f|oyen. w 

'Storio il, Bianchi s' aperse nuoVo 
<HI1T» JJ l ' ì l i l ~, , il omm i,<, 

concorsp pers |e stcs^c^ p. 8o3 53: ( ( 
toccò i,l posto a Barbari Gerolamo ! ' 
Ma(di Ipl np,ù più una /parola !(".. 
Apeltopi^^uòvo, concorso a q,uel' po
sto, venne nominato il Papà degli 
organisti, i) Vincenzo Petroli da Crema, 

i buon ^'esl^ocompositore di Musica, 
j lume,, pnpre, gloria organistica non 
ancora raggiunta da altri. Avendo 
eglf rinuncialo , al posto ebbe tuogp 
un a|fro concorso alle stesse condizioni 
dij^. §33^3: toccò il ppsto all'attuale 
Organza »ig Mascardi Gaetano da 
Brescia, abilissimo egli pure nel trai
la^ l'organo: ma qui si la punto per 
riprendere filq e seguilo in altro nu
mff?'t . . 

Ceniso r¥eerotog*teo di Na
poleóne Mambrini, Cancelliere del 
nostro Tribunale, exMaggiore Gari
baldino, 'morto in Cremona fra il 
compianto Universale il 31 dello scorso 
Maggio, riporteremo nel numero pros
simo il funebre elogio, che gli veniva 
pronunziato all' estrema dimora. 

i < 
U n r e c l a m o . In mezzo a tanti 

ufflcj, e tanti impiegati i quali hanno 
per compito di sorvegliare per pro
teggere i diritti dei cittadini, non 
starebbe bene in questi momenti in
caricare ■ persona la quale guardasse 
le bilance dei bozzoli ? Faccio questa 
domanda. « perchè a, me avvenne M 
portare ad una Filanda ben 12 poste 

e da 
Ril. 

ne calarono 
njglpevo 

' zione 
i peso, pereto la mattina del 5 

corrente, pesati i(iroj£f«bozzoli sulla 
bilanciandola stazione della Ferrovia, 
andai #1* mio destino. Due Kil. meno 
onèdra! Allora Mat l l h là Vóce. 
L'incanente toccò la" bilancia è ne 
venne il peso verificato alls stazione. 

.AhL,4^cbA,.non ho,fatto.cosi.anche 
prima che non sarebbeso andati al 
diavolo 30, Istogrammi di bozzoli ? E 
non è piccola cosai Cosifatt! abusi 

ì Cremona 3 Giugno 1868. 

i S o c i e t à 4«tl)hf o|»^»a|Bi» Sen
tiamo concerò.piacere, elio la Com

: missione di beneficenza in Milano ha 
, accoèdato, in occasione dlilld féŝ tà Na
I zittható, il prètarrió di f. 1|K)0 alla 
1 nbSWà SUeidià «di mutuò1 soccórso fra, 

le operaie di Cremona. É dna ortori
fìcen<za tttfeto più ìòsigric', che* sono 
rarissime fin1 qui te Società fra 
doìnne 'che ile furétto g^alfflèèté'; il 
che deVè1 raddoppiale I' itopegno e 
servire 'd'cccflatìiénto in chi né fa 
l*arte I>er étgliitàrtè e fjvoreg^rnc 
il crescente sviluppo, dacché il buon 
governo1 dell'is'tniztoné ora avvalorato* 
dal giudizio delia Commissione di 

i Milano là póne a modèllo di tante 
altre e delle maggiori Città italiano. 

Ce ne congratuliamo di cuore con 
; questo nostro sodalizio, e col Ragio

niere Carlo Bianche elio éb\ Cort'efare 
la Relazione, di tutti gli clementi'sta
tistici' relativi, Ita contribuito effica
cemente a questo splendido risultato. 

i » i n i l i ' i i ' i 
Ke<«0<wtliM*i ali' arti?oto mm % 

Caterina di S D.omewco, pubblicalo net 

I ClienelU dmuallilono I. Ctie nelli at'moHtlonc 

p<ir esseri, questi tra
i »p<5rt«UìBÌSOI»<ì|rVqtl 

nel Museo Pnlrlo, ri
tenuti ài*proprietà e 
«lori» dei nepuU' 

Torre; fl»gg(0|
,
0 <ll Cri

mona alleila clelqua
1 ilrató SI. 07, 

per enere ijfu'e'ilis trì
1


«Hortill ■ tloirtfTvail 
nel Mg«eo l'atrio, » 
ian.aeicmJIcitLtapi 

«leti* aite. ni 
T
Rff sn»M'«

riì
à
 d i c

f«-
rnóni, nlleita del r(oa
d»lo U. 60. , . 
' B a n c a P o p o l a r e . Situazióne 
delta Società Popolare di Mutilo Cre^ 
dita di Cremona ài 31 Waiféió 1868. 

ATTIVO 
Numerano . . L 1787880 
Portafogli . . . . 204707.10 
Anticipazioni . . . . . . {2481)4 SW 
l'alno, f o n a l e I860 . » 30002,
Tesoro . . . ,. . » 9S913.— 
Stìdd, cariale rapprésenla

1 the i Boti! di Cassa in 
Icircèlazwne . . . ' • 37000^ 

SnW«ti?«BUale lappresenta
,^9, i poni .{algori njqn an, >V li "

v !f
H
«(V« t "f" «Ti Ì 

qora presentati „al cambio • , 
Azionisti sardo prìmn mela j 

importo azioni ' . . > 
Sìidd, saldo seconda meta • 
Spase primo jmpianto . • 
Cassa e mobilia . . . . . 
Spese d'Amministrazione ■ 
Spese di fabbricazione dei 

Boni di Cassa . . . » 
Azionisti per Bolli in essere » 
Azioni; Banche Popolari . • 
Interessi Passivi , . . > 

48QQ

16050 — 
88287 — 

424.04 
3006 SO 
1522.49 
74817 

73 65 
60.— 

3415 97 
, li i rotola U 598174 23 

"PAlSSIVO ' ' 
CapitaleSoeialeAziom N.4463 h. 223to0.~ 
F,Qndo,di I\iserya. , . • 1200J5 
Deposttanli per Cannale . 193155.03 
Siidd, per Interessi . . » 310620 
ConliCorrèntis'ti per Capitale» 19812.70 
Suddetti per Interessi . » 210 77 
DmdeDdo» 1866si .. !. . .< . (24.— 
Suddetto 1867 . . . 289.96 
Diyersiper conio da regolare • 131.38 
Boni dì Cassa in circolazione • 37000 — 
Saddetti logori non ancora 

presentati al cambio »i 4497.— 
Bacche corrispondenti . . . ! 106280 
Cambiali riscontate alla B N » ,33300,— 
AnlicipaziQM contro deposito • 63000 — 
Benefici lordi . . . . » 18135.26 

t , i 

Totale L 598174 25 

Cremona,, 31 Maggio 1868 
1 ' ,lJ!T Ir». VACCBBLLI 

il Wellore" ! il Cassieri 
PASINI Hag. FHAHO. PBD»ONI ENIUÒO 

Visto <\l Censore SACCHI Dott. GIULUMO, 

A 
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I t a l i a :v.«v.

' Cartotii Giapponési"'*La ffl'/ferGiuseppo 
Dell'Oro cf còafònlcii l^silgh'a^ p'rotosta, 
facendo, caldo, appello afta /nostra impar
zialità, porcile coittìi abbiajno. pipi primi 
publjcato l'acieusada «ui fu. colpit^ «o&ì•— 

11 signor ministra, Broglio con unsi av ' 
Mtiifflià* s l f l f l | f taiiiiiniòIrrBtrr-
sua circolare, 20, maggio, la son venti ditta 
Giuseppe Dell'.Oro di Giosuè di ifalìifiija
zione di cartonigiapponesi asserenalo cir
costanze alT;iito Insussistenti. ■ ' i ' 

È Infatti' una voi'S' calunnia chi alla 
«(essa Dilla sieno 'giunti''20 mill cartoni 
giapponesi privi di sbni'eniè',' coi tinjhri e 
marcile nere o rosse indicanti li provincia, 
la località e le fabbriche dello.somèriti o 
con certi bolli che soglionsi apporre ai 
cartoni al loro passaggio per Juddoe per 
la dagapa,1giapponese, ;alloit scopo d'fngàn
nar'e là fede publica' per un meschino 
profili». ! . . 

La gravità della, calunnia mentre co
stringe'la'scrivchte Ditta a. pi'omiiovero 
nelle vie di diritto quelle azion) elio 
a lai competono a difesa del proprio 
onoro e dei propri in (eressi coniro gli 
autoridi lati f>il.;e insinuazioni, avendo 
dato a tale scopo ì più ampi, poteri al 
proprio patrocinatore legale in'Milano; l.t 
consigliarono a far nòto anello per lo 
stampe tale sua determinazione, riservan
dosi di pubticaro, una più estesa .difesa 
coi documenti più, idonei a comprovale 
la calunnia.. 

L'esito straordinario avuto in quest'anno 
dalla ditta ' Giuseppe Dell' Oro di (ìiosiio, 
coi suoi ventimila cartoni giapponesi, fra 
cui non un solo''si rinvenne polivóUmo,. 
e la fiducia in essa Ditta professata dai 
numerosi suoi .sottoscrittori e clienti, i 
quali a garanzia della verità, non epigono 
timbri o marche, ma la..soia firmi Del
l'Oro , formano per intanto la più; bulla 
giustificazione della stessa Ditta. . 

(*.>'«*» ■««"*» Giuseppe DeWOro di Gif sui i . 
(J'miff ) . ,„ u ,. ■ . , I 

— L' Opinione Nazionale •: { , ,, 
Si parla, di ,una, società che, si, sarebbe 

presentala al governò., per la'riscassione 
della lassa sul macinato,., Dteesì persino 
eli» i preliminari del contratto siano gii ' 
Urinali', ■ ' ì 
' — Leggiamo nella Nazione: ; 

,11,primo ufficio ha compiuto ieri riesame 
del progetto di legge presentato dall'ono
revole Guardasigilli sulla unificazione le
gislativa e sulle modificazioni alla! legge 
sull" ordinamento giudiziario. j 

Il progetto fu dal primo ufficio appro
, svaio con .notevoli. maj&ijicajioni. j 
J.ì,Hentife jhfmlnaip,8.'CoMiissariofi' ono

revole deputalo faccioni. | 
Gli altri 'òtto uffici non Hanno iaucora 

terminato il loro esame su questo pchema 
di, legge.! ; i ■ / » 

■ L'Italie, accennando al .pocoIfavore 
che la legge suddetta incontrategli uf
fici,' cosi soggiunge: . | i 

La riduzione ideile' (forti di* tassazione 
a una, spja, avente, sede .nella .capitale, 
pare accettata, còme lo 'è la fiqu;z,ip,ne,, 
delle Corti d' appello e dei tribunali cor
razionali. ' ' '■"n'* f 

La soppressione^ de' tribunal^ ,di^com
mercio dàhiQgo ajdi,vergen?e.di .opinioni;" 
tuttavia ilpiùj,gratvo, ostacolò, è _,nella;fll
sposiziono concernente il passaggio,'ai 
Comuni delle speso richieste dal perso
nale delle preture. 

— La' Gazi, d'Italia ci giungo colle ' 
notizie seguenti : i' • 

Se non siamo male informalî  I'onor. 
generale Medici non attende che il regio 
decreto por ritornare in Sicilia. 

.— Una recenie deliberazione del Con
, siglio di Slato a sessioni riunite ha ordi

nalo la restituzione dèi beni dal governo 
' indemaniatagli enli? ecclesiastici non sop

pressi. 
— L'onor. senatore Soialoja ó stato 

' nominato dall' ufficio permanente di fi
nanza al Sonato relatore sulle ire leggi 
finanziarie del macinato,, registro e bollo, 
e concessioni governative. Per mancanza 
di,tempo il Senato farà una sola discus
sióne per le tre leggi. 

Il Corr. Italiano riferisce con riserva 
la notizia che il barone Malaret debba 
andare ambasciatore presso la Corto Pon' 
tifìcia, in luogo del conio di Sarligos. 

<i  E s t e r o , 

Parigi. — In questi ultimi giorni si 
mise di nuovo in campo la notizia di 
trattative in corso tra il governo Italiano 
e la corte pontificia circa un accomoda
mento pel quale Roma riconoscerebbe il 
governo italiano,'e quest'ultimo s'impe
gnerebbe a garantire l'integrila e la sicu
rezza del trono pontificio, a condizione 

nell'armata rJfJUW3?S,S*J 
Ma il semplice senso comune basta a 

;., .jutii/Aftefrfrtfsiiomt ersdesi W grado 
di assicurare che tra la Franciae l'Italia 

s qiffili.jjscJp^elAero ogni aumento della 
■J MWmtion* /«flfeeso ftìifeisfii^Wlerti*"* 
 lolio..pontificio.I . ,,.,, 

I  If !Móniteur du soi'r publica i discorsi 
•fflrfnffiPcTSTI^^ 

' l'Imperatore armoire e'identica, a quella 
telegrafata. Nt|là.' .rispósti at'.'dardloale . 
l'imperatori) di|so: 

■ \' L.T Chiesa jó il Sanluario ove conser
■ vattisi iirtsiti i grandiprincipi! della morale 
cristiana che innalzano l'uomo dissopra 
agl'interessi materiali. Uniamo dunque alla 

(fe|lo dèf nostri padri h" sentitnejnto^del 
.'pftigressri, e nrjn separiamo giammai l'.a

, more di Dio dj quello della patria. Còsi 
saremo,, meno ;,indegni della proiezione 
divina, e cammineremo colla fronte alla 
nella via del dovere attraverso ■ lutti gli 

"ostacoli. « i ■ i 
ÌL' Imperatore ringraziò il cardinale pei 

.vati ospressi per l'Imperatrice e per il 

. Principe' imperfaftì. Jndi soggiunse che la 
benedizione dell' augusto padrino di suo 

. figlio e le preghiere del clero francese 
■saranno propizie alla sua felicità. 

' ";— Scrivono da Parigi alla Pmeveranza: 
A Udina vuglionsi spingere le coso allo 

estremo. Il repentino rianimarsi qui della 
' resistenza dei vescovi e lo agitarsi del 
c(ero dovevano! derivare da qualche causa 
segreta; o di questa causa, da quattro 
giprni, è l'atto' consapevole il Governo. 
Ufi nuovo sillabo , degno dei tempi di 
copio, è giunto ad imporre nuove resi
stenze allo idee di tolleranza e di pro

' grcssorconstgliando nietitemetm 'di»alersi 
all'uopo di qualunque mezzo. Sull'esi
stenza di questo documento, fu mantenuto 
il più mgoroso silenzio ; e non venne a 
conoscenza del Governo che in seguito 
ad Una copia giuntagli da via indiretta. 

, —Scrivono da Parigi all' Opinione : 
' Senza prestar l'ode alle voci di guerra 

almeno per ora, devo dirvi .eh» alcuni 
Sintomi djmoslrand che'Tìmperatore si 
preoccupai di tale eventualità. S. M. lavora 
tulli i giorni col maresciallo Mei, e i co
lonelli ch'erano in congedo hanno rice

: vino l'ordine di recarsi ai loro corpi. 
La Corrispondenza generale austriaca 

dico che l'arrivo del principe Napoleone 
< a' Vienna è aonqneiato pei. primj giorni 

di Giugno. S.' A. I, aT suo "arrivo distèn
derebbe negli, appartamenti disposti al
l' uopo dal Duca di'Graiiimont, ambascia
toro francese presso la corte austriaca. 

L'imperatore Francesco Giuseppe* Crasi 
affrettalo a mettere a disposizione del 
principe il castello di Schonbrunn, ma 
stando alia Frqnce il principe ha,declinalo 
I' offerta desiderando di serbare durante 
il suo viaggio il più stretto incognito. 

— Un dispacco,da Vienna reca: 
Il generale Turr. fu ricevuto il30;mag . 

gio, in particolare udienza al castello di . 
Baiea.dall' imperatore d'Austria che gli 
fece una lusinghiera accoglienza. 

  ULTIME mmu 
Bologna — La notte del 3 fu scoperta 

a Botogna una manifattura, ...di biglietti d.i 
Banca, nazionale. Vennero sequestrale mac
elline, (utensili e biglietti l'alsij e carta' 
preparala per la fabbricazione. Si fecero 
parecchi arresti, fra cui quello d'un'pre
tore di Bologna, stessa, sospetto di com
plicità coi falsari. 

Firenze — La Camera ha incominciata 
la discussione del progetto di legge del
l'imposta' sull'entrata. 

D o r s a Ai IMHano 
( 5 . 6iU|)ipo) 

 . Rendita italiana 56 75  56 70 

Mercato dei Bozzoli 
in Cremona. 

5 Giugno 
Quantità pesata Kilogrammi 10800. 

.' ;i # /SBperiore^dj»!)» L. 5.60 alle L.8.50 
QuarlitàjComune < •  ; 4.60 » 5.50 

(inferiore » 2.00 » 4.50 
4 detto 

Quantità pesata,. Kilogrammi 2975. 
(Superiore dalle L. 5.7» alle L.7.10 

QualitàJComune • 400 . 5 50 
(Inferiore > 2.00 » 3.75 

b' Giugno 
Quantità pesata Kilogrammi 3357. 

(Superiore dalle L. 5 — alle,L.7 50 
Qualità JCoaiunc » 3 50 > 4.90 

(inferiore » 2.50 » 3.30 

Programma 
S^£Wm»seWèM 

*%.nn M 

dei mrm?: 
^%p.il 
ifìWi *«/ 

secondo balpardo del Passeggio. 
a l i a r c i * . '■ 
'2' Aria nell'Opera I LOttlbitYlIl'itcl 
•■ M. Verdi. 
«MMIasurka diF. Asekmin 
i^isarCnttoifeli' Opera h* Pre* 
\ Cauzioni del M. Petrella. 

XMpm*nn* .fi
 :

tt«l«i\citl!i»,nelv. 
■, l'aito 5. dell' Qpwa Un Ballo In 
« Maschera del M. Verdi. 
G II Ballo del Giurist i Walaer 

di Strauss. 

IL COMUNE bi CREMONA 
AVVISO 

, Una cerimonia in sommo grado dicevo
le alla circostanza avrà luogo la prossi
ma Domenica, giorno 7 del corrente 
mese, in cui si ricorda festevolmente il 
Patto fondamenulo che, con bella fede, 
giurò il regnante l'rìncipo ai liberi popoli 
d'Italia. Dessa consìsterà nella distribu
zione gratuita, elio si ba da fare, in osse
quio ad espresso volere dei Consiglio 
Comunale, degli autorizzali distintivi d'o
nore a tutti i cittadini cremonesi, nati 
pd aventi domicilio da un decennio nel 
Comune, che impugnarono le armi, per 
redimere da servitù straniera fa grande 
patria, e risollevarla' a dignità di Nazione 
indipendente, una, a sinceramente costi
tuita in libero reggimento. 

Come ben potete imaginarvi si andrà, 
per tal maniera, ad evocare col pensiero 
{ più memorandi fasti dell' era nostra. I 
cuori tulli di una generazione, che de
clina, .e di un'altra nel rigoglio della vita, 
avranno a fortemente commoversi ; le 
menti a meditare le grandi cose; le anime 
a trarre i presagi sulle future surli d' I
lalia nostra. 

Forse non mai, come in adesso, che 
troppo ci preme lo sconforto, per scia

'gurati casi, e crescenti distrette, assai più 
dovute ad errorialtrui, ebe nostri, sen

> tesi il bisogno di ritemprare la fedo po
litica nella verginità delle nobilissime 
passioni, che resero insigni ed immor
tali le gesta dei passali quattro lustri. 

Possano queste aver la virtù di rido
narci alle speranze di un miglior avve
nire, e più ancora d'infonderci lena, per 
iscongiurare i molti pericoli della situa
zione, pericoli che s'aggravano co' dubbj, 
le lassitudini, e lo pusillanimi temenze, 
ebe studiosamente insinuano gli aperti 
e nascosti avversarli dell'italiano risor
gimento. 

Il lasciar prevalere codeste arti ed in
sidie dissolnlrici sarebbe assai più di
sastroso ebe il rimanere una volta ancora 
soccombenti sui campi di ballagli,!. Farà 
quindi mestieri, a sperderue i mali in
flussi, più assai che .di bandire, il met
tere in atto le grandi virtù, senza cui 
non puossi aspirare a veramente amare 
la patria. Converrà che ognuno adempia 
e sempre a doveri proprii, ondo altri 
non traggano prelesto da negligenza no
stra a fraintendere o trascurare i loro, 
e peggio ancora a contendere la pienezza 

.. od impedirà .il costante esercizio  de' di
ritti nostri. E siccome preme, e preme 
assai che niuno di questi ci sfugga di 

„ mano; così diamo. Ad esprimere .arden
tissimo il desiderio di véder.e. la milizia 
cittadina, ihslituita nóh già > ad inane ser
vìzio di fazione, ma bensì quale senti
nella avanzata, per, If custodia del pai, 
ladio di nostre politiche libertà, accorrere 
numerosa sotto le armi, e nelle armi vo
lontariamente esercitarsi; imperocché è 
con quelle ebe dobbiamo apprendere dai 
forti popoli a bastare a noi' stessi, per 
proteggerci da interne insidie, e per 
essere ognora tra primi a vendicare le 
ingiurie, a respingere gli assalti di qual
sivoglia straniera prepotenza. 

Cittadini. Venendo ad assistere all'alto 
solenne che da noi si appresta, concor
rete doverosamente a rendere un tributo 
di onoranza ai prodi nostri,'che ben me
ritarono della comune patria. — Noi poi, 
acciò non siano dimenticati coloro, che 
valorosanjente caddero sui campi di bat
taglie, lasciando derelitte ed in povertà 
le loro famiglie, faremo che a queste si 
elargisca un qualche sussidio, ed un sus
sidio pure manderemo a que' istituti dì 
Pubblica Beneficenza e di umanitari scopi, 
che meglio teodono a riabilitare le classi 
più bisognose delle nostre sollecitudini, 
e della prolezione ài tutti. 

Cittadini. La Festa, che stiamo dispo
nendo nell'ordine ebe qui sotto rileverete, 
sarà Festa senza splendore di apparati, e 
però, nella severità del suo rito, non potrà 
che riescire imponentìssima, avendo a far 
palese una volta di più quanto possa in 
petto degli italiani il fuoco del patrio
lismo, e come per esso, nell'estremità dei 
mali, sorgessero un giorno d'improvviso, 

rftriome' eh un dlntftf.chè niàt iron)Canore,. 
e forti dell'eroismo della più bella fede, 
a far cessare, a distruggere Idincompor. 
labili tra le umane^ìògimuizie, il servaggio 
cioè la tirannia di usurpatrice dominazione. 

Con tali ammirandi ricordi iWemo ben 
diritto, o cittadini, di mandare in quella 
giornata un'evviva all'amore dell'Italia, 
un' evviva all' amore della Libertà,, ed un 
evviva affamerò del Re e di un Governo 
frazionale, che lealmente saprà renderò 
all'Italia querelle le si deve, in cospetto 
a quanto vi Sono Potenze civili, e render 
ciò che~»Udevo a suoi popoli, che tanto 
fecero, fanno, e sapranno operarar per 
essa. ', 

Programma per li Festa HatMe 
1. Presentazione allo oro 8 ani. della 

Legione della4 Guardia Nazionale , e del 
Battaglione degli Studenti al Prefetto 
della Provincia. 

2. Solenne distribuzione alle oro olio 
e mezza antiin, coli'assistenza del Pre
fetto ed Autorità Civili e Militari e di 
tutte le Truppe di presidio, delle meda
glie commemorative a cittadini cremonesi, 
che cimentarono la vita sui campi di 
battaglia a prò della comune patria. 

Della distribuzione, a renderla più 
spedita, verrà regolata come segue: 

Il f f. di Sindaco rimetterà diretta
mente ai Signori ufficiali della Guardia 
Nazionale lo medaglie loro competenti ; 

I Capitani delle singole compagnie 
della milizia cittadina' le consegneranno 
in nome del f. f. dì Sindaco, a tutti i 
militi di ciascuna di esse, ebe abbiano 
diritto a riceverla; 

Uno o più distinti cittadini per man
dato dal f. f. di Sindaco, le passeranno 
ai militi, cho al momento non sono ob
bligali al servizio, ed a ciltadini, che non 
formano parte della Legione della Guardia 
Nazionale. 

3. Sfilata della Legiono della Guardia 
Nazionale, del Battaglione degli Studenti 
e delle Truppe di presidio innanzi al lì. 
Prefetto e al Comando Militare. 

h. Dispensazione di sussidj alle super
slite povere famiglio dei caduti nelle'bat
taglie della patria indipendenza, agii Asili 
Infamili di Carità, agli Istituir dei Discoli 
a di Patronato per i Carcerati e per quelli 
sciolti da tale pena; alla Pia Associazione 
pei Vecchi derelitti, ed alla Pia Casa d'in
dustria. 

5. Nelle ore del basso giorno la Banda 
Cittadina percorrerà i principali Corsi 
urbani. 

Dal Palazzo di Città li 2 Giugno 1808. 
LA GrUNTAÌMqPHépÀliE 

MINA BOLZESI f. f. d'i Sindaco 
LUCCA f DALONIO  TAVOIOTTI 

.BANDERA,l'off*.Ass > 
MONTEVF.ÌIDI ' As'sf. Supp. 

Grasselli, Seg. Gcn. 
N. 08081 US* Set. II. 

IL COMUNE 01 CREMONA 

AVVISO "  ^ . 
A tutela della pubblici) igteneye per rimuo

vere la causa di ragionevoli reclami da parlo 
della ciUadinaóia, viene prescritto, in a|>pog
KÌo , e colf autorità deilu vigenti disposition! 
di Legge sulla Pubblica salute, quanto segue: 

i . Non nari quindi innaogj (lèrioessu di 
esporre in vendila sulle piazie e vie urbana 
la c.i>i\ delta distia gaietta, la' faloppa, ed il 
ìjuscetlo o baiacelo; 

!!. il trasporlo dello grlialidi dei box/oli 
serici sarà curalo da cui esercita trattura, in 
«luti volto, aoora ogni venliquallro ore, e cioè 
la prima aile undici aQliiueriilUne, la seconda 
dopo le dieci di sera; 

S'. Converrà riportare a lai fine speciale li
Censa, vincolala a queste speciali condizioni; 

'a) il carro o forgone., per il trasporlo 
delle dette crisalidi, dovrà sempre star erine
ticauienle e coperto inoltre da téla incatramata; 

6) il caricamento delle crisalidi si eseguirà 
entro il recinto dei filatoi, accia sia impedita 
qualunquesiasi putrida esalazione delle stesso 
nelle pubbliche vie: 

e) Il conduttore del carro, sarà tenuto a 
vigilare acche, durante .U' trasporto, non av
venga dispersione di crisalidi, e ami colina a 
trapelino umori fetidi d'infezione all' aria ; 

o> Lo stesso conduttore si sttidierà, ncl
I' eseguire il trasporto delle crisalidi, di pos
sibilmente evitare di percorrere le principali 
vie della Città. 

4. Per il deposito delle crisalidi resta desti
nato un dato spaiiu di terreno, fuori di Porla 
Po, di ragione del possidente Sig, Spirilo Ite
pettini. 

1 contravventori alle presenti prescrizioni 
saranno passibili delle ammendo, portate dai 
Regolamenti Municipali di polizia e sanila 
urbane. 

Dal Palazzo di Città, Cremona li 3 
goo I86S. 

La Giunta Municipale 
MINA BOLUM, / f. di Sindaco 

Gli Àitessori 
Lucca  Dalonio  Tavoloni  Bandera 

Monteverdi, assessore iupplenle 
Grasselli, &</*'• Otn. 

<i i l l 

Potfa 

Rimondiamo al prossimo Numero per 
nmneanza di spasio gli offerenti per la 
Buona I'sanea, in morte Mainili ini, 

DI, Cigognini, Manetli e Drasutid. 
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Marchetti conjitgi, Casalntaggiore » 
Spoilt Dott. Girolamo Id. o 
Fantini Valenti Carolina id. » 
Bonetti Dott. Carlo id. » 
fiouelli Binda Elisa id. * 
Valenti Sac. Donato id. » 
Schiroll Sac. Bartolomeo » 
Togllani D. Girolamo Coadj, in 

Murlignann * 
ParrocchiBni dello stesso luogo n 
Botzctli Giovanni fu Luigi hi, a 
Sorella Bozzelli Giovanna Id. •> 
Togliani Giuseppe Luigi id, » 
Togliani Margherita » 
Valentin! Sac. D. Carlo id. » 
Burella Alessandro id. » 
Brunazzt Amadio id. » 
Tuvascotii Coppini Maria » 
Franzoni Giuseppe id. » 
Ripari Margbenia » 
Bergonzi marcii. Maria di Cremona » 
Znmbelli Paola id. » 
Monteverdi A w Giuseppe id. » 
Sangaletti M. ft D. Muzio arciprete 

in Bozzolo » 
Bianchi M. R. D. Paolo Parr. d. 

Belforte » 
Bodini Carlo di S. Lorenzo Araldo « 
Villani eav. D. Giovanni di Cremona» 
Stramezzi M. R. D. Francesco Parr. 

di Cognzzo « 
Mazzi R. D. Eugenio Cosdj. id. » 
Sterli Sac. D. Pietro di Sabbionela « 

Totale L. 3:187 03 

Schiarimento. Allorquando la Rap
presentanza della Società dei Poveri Vec
chi Cremonesi oell'adempiere alla delibe
razione del 5 aprile e. a., por la quale 
tutti li quattrocento Poveri Vecchi per 
acclamazione; cedevano cinque centesimi 
per ciascuno del consueto soccorso loro 
già accordato per la prossima festività di 
Pasqua ondo coi medesimi si formasse la 
somma di L. 20, da mandarsi quale of
ferta della Società dei Poveri Vecchi per 
l'erezione del Monumenta ai defunto Ve
scovo Novasconi Presidente onorario della 
Società; faceva ciò espressamente cono
scere nella lettera accompagnatoria della 
offerta; per cui non già la Società dei 
Poveri Vecchi; ma bensì li slessi Poveri 
Vecchi, facevano la elargizione accennata 
nell'ultimo numero di questo periodico. 

M I E T A ' BACOLOGICA 
FRA GLI 

Agricoltori Cremonesi 
A. ir v i a o 

Visio r esito felice che ebbe, la colti
vazione dei cartoni seme bachi importati 
dal Signor Carlo Fa udrà nello sborso 
anno dal Giappone, i sottosciitti Otten
nero dalla Ditta Blanefai, Fiiiua$alll 
ed E. Spagliattli di prorogare fino a 
tutto Giugno il tempo Milo per la sotto
scrizione ai cartoni che saranno da Impor
tarsi dal Signor Foitdrn per l'anno 1869. 

Le sottoscrizioni si ricevono nell'Ufficio 
del Consorzio Agrario in Cremona Contr. 
Bipa d'Adda l i 18, dai soltoscrilti Pro
motori dell'associazione, dal Signor Bonn 
Gio. Ball, di Castelleone, nonché dal Cas
siere della Società Signor Ferrami Pietro 
Farmacista in Cremona Corso Garibaldi. 

Cremona, 4 Giugno 1808. 
Il Comitato Promotore 

log. MAGGI SIMONE, Presidente 
CREMONESI  GUAHNEKJ  GUIDA  LAZZAMNI 

MANI'HEDI  TEBENUHI 
Dott. MANETTI, Segr. 

ZOLFO 
«OMAGKA 

delle Miniere 
CASTELIMCOAUUNI D'URBINO. 
Il sottoscritto rende noto dì poter an

che in quest'anno offrire a'suoi commit
tenti, il Zolfo purissimo delle suddette ri
nomato miniere, macinato in polvere 
(ina, e ridotto anche con propria macina, 
in polvere Unissimo ImpatpnMIc. 

Il Zolfo cosi preparato, è il rimedio 
preventivo più potente, contro la Critto
gama tultora dominante nelle viti, se
guendo in ciò l'esperienza più accertata 
per la quale fu positivamente dimostrate, 
che tanto più efficace riesce la zolforazione 
quanto la polvere è più sottile, onde an
che in minor dose e con uniformo distri
buzione possa meglio apprendersi al grap
poli dell'uva nasoente, senza timore ehe 
venga cosi facilmente staccala a cagiono 
delle intemperie

Cremona li 4 Aprile 1868. 
... Fernboii Furico, Farmacista 
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Art. i l 
£sfra«o delta deliberazione del Consiglio Provinciale 20 Aprile 1863. 

Simile da N. 13 cedole 

Slmile da ». 12 cedole 

iì?;Jl2.\'H'
1
"

0 ai flPf
0
!." «Blt,

al
e rappresentato dal Boni Provinelalui riterrà peremo clrarue ani 

InMreal rappresenlaif dallo cedole »1 riterrà perento Ire anni dopo che 11 diritto stesso si sari varili 
ini dopo la rispettiva loro estrazione. 11 diritto ad esigere 
incato. 

AfVLSO 
Per aderire «I desiderio espressioni da molli 

cotoa i t teo l i , n o elabllito di prorogare a tutto 
il t » Giugno p. v. l ' I s c r i z i o n e per la prov. 
vista delle Sementi Bachi dot «Lappone, d» 
coUlvurji nel |t. v, anno 1 9 0 9 , 

In torta dell» luddetta proroga, le condi
t ion! del mio programma vengano modlBute 
ael legnante modo, ton facoltà ai Stgmn 
eommittmty ili rlltrmr* prima dil i s £«,. 
ino la data commUMont, qualora non a
venterò a rimaner» toddhfalti del risultalo 
dell» sementi àa me distribuite nel con anno, 

C a m n s f a e l o t ! * « n u m e r o 

1. I Carlonl «oratlno acquistali per conio 
dei Committenti ed il coito di eiHetmo sari 
determinato da tutte le »pe»« ooll'ogglunla di 
L. I 80 ogni cariane » titolo di retribuzione. 

3. Il pagamento si stablliico in : 
L. I per ogni cartone all'alio dell' intenzione. 
L. 8 non piti tardo del 8 Giugno p. v. 

il saldo alla consegna del Carlonl. 
5. Se per qualche circostanza non venisse 

eseguila per intero la Commissione, io allora 
•I tara una diminuzioni) proportionate al nu
mero dei earloni dei tingoii sotcritlori. 

€ o E u u t l s 8 l o n c p e r nazioni 
1. il numero delle azioni 6 indeierni

natn; tono del valore di L. 900 cadauna e 
ciascuni) può acquistarne quel quantitativo 
che creile. 

3. I eartoni saranno acquistali per conio 
degli Azionisti ed il coatti dì ciascuno sarà 
determinato da tutte le spese coll'apgiunli di 
L' < ogni cartone » «itolo di retribuzione. 

5 11 pagamento delle atloui è Gasalo In: 
L. 20 alt' alto dell' inscriiione. 
* 60 entro il 1» Giugno.) 

, a 120 entro il mese di Agosto. 
4, L' Azionista avrà diritto ad avere unta 

falcidia, tull i i earloni «ino «Ila coneorrenu 
della sua azione, «alvo il reciproco compenso 
in danaro.per la differenza elle avesse a risultare, 

Condition! Generali 
«) Un'apposita Comnilsslono di quattro per

sone scelle fra I principali C.ouiuilllenti eli A
zìonislì sarà chiamalo a controllare tuli» 1' o
perazione, ed adeterwinaro il costo dei canoni. 

b) Quelli ebe non compissero i pagamenti 
alle epoche fissale dal pretorile progrnmiua, 
si riterranno rinuncianti, a le sommo vertale 
andranno a beneficio della massa. 

Cremona, lì 8 Maggio (808, 

G i o v a n n i Q u a r a n t i . 

NB. Le sottoscrizioni ti ricevono nel mio Stu
dio, post» in Cremona Gonlr. Cavallari 
lY 19 ed anche presto ì Signori; 

PUZZA CARLO Cremona, Contr. S. Mania K. io 
STROZZI LVIOI di Casalbuttuno 

MiBLiou Rag. PiBTto di ifaito tiarnnzio 
fuuMl Avremo d'Isola Dururèse 

Picozzi MASSIHIUAMO di Cuslelleono 
VIUOBUIW C M W fl Fratello Ui Codogno 

Zuccai Guatino di Asola 
SACCHI»! ASTOMO di Cremona. 

MUSEO POPOLARE 
Pubblicazione settimanale in fascicolo 

di pagine 32 illustr. 
Associazione L. 1 4 9 per IO fascicoli 

formanti un volume. Franchi di porto a 
domicilio. 

Si è pubblicato il ifasc. f Voi. IV. del 
MUIMP Popolare contenente: 
F.DOBELLIII Sole C. CAJHI LO Schiavo 

ACQUA DI BEGOARO 
A B O L L A D I <1 % S 

Il sottoscrìtto Farmacista, anche in 
quest' anno Si trova in corrispondenza 
diretta coli' Amminislrazionc della 
Ponto di llecoaro, e vi arrivano le 
Acque Minerali dì quella Fonte , più 
vole Pila .sellimanu. 

Tiene pure deposilo di acque mi
nerali di i»«?jo , Catulliane , 
Cclentiuo, Sales , « del B « . 
gito salso marino A duini
«ilio. 

Enri«o Feraboli 

Annuncio Tipografico 
Coi lìpi Feraboli, l ' Ing. Giovanni 

Bedina dopo lo replicate sue promesse, 
ha messo olla stampa il suo lavoro, 
col titolo d Indicatore delle Contrade 
di Cremona, portante i numeri nuovi 
e vecchi corrispondenti. Questo libro 
Jo $i vende dallo stesso Bedina, o 
dalla suddetta Tipografia al prezzo 
di L. $, Un tale libjo riuscirsi molto 
utile, non che anche necessario. 

Estratto «11 Bando Venale 
per espropriazione fonala di Stabili 

IH OKOHSUO cniIIIKESZ 
Sull'lslanto del Sig. Luigi Frazzi del 

vlv Andrea doni, nel Corpi Saliti di 
Gruoiello, rappresentalo dal sun procu
ratore Avv. OloVannl Porro presso del 
quale elesse 11 suo domicilio, ed in 
progludiilo di Qraoala Francesco lo Ciò. 
Ball, ili enuncilo Cremonese avrà luogo 
alla pnutlea odienta del giorno allo (8) 
Loglio p. vr. alle, 12 roerld. limami jt 
R. Tribunale clv'llo e Cerreslonale dì 
Cremona l'Incanii) dello Stabile In calce 
de«crlilo la usecOilono dili» Senlenia 
dello 9lesso Tribunale 3 aprile 1St>8 
N. 6B retNIrala 11 IO stesso mese al 
N, 553 di Bopert. oollflrola al sunno
minalo debitore Granala II 30 del pre
delio aprile, ed annoiala lieti'ttffliila 
Ipulci.irlo di Cremona In margine alla 
Inscrizione, del precetto 30 Luglio 
1867 IS. 1437 nel giorno 30 Aprile 18»» 
al N. 370 Reg. Aonolaoicnll. 

ti tributo dlrello verso lo Sialo im
posti) su del(o Stabile nell'anno 1867 
risulta di Centesimi 181938378 per ogni 
scudo d'eitlmn. 

l'Incanto si farà In un sol lof io , e 
ohiutiuua Vorrl «sputare all'Asia dovrà 
deporterà olire 11 peclrno d d prezzo 
del Lullo relallvo l'Imperlare appros
slipallvo delle spasa d'Incanto, vendila 
e relativa Irascrliiope nella somma di 
IlL. 500. 

I.'loi'iinln verrà aperto sul proizo di 
II.L.356D allrlbuilo nella perizia del Slg. 
Ing. Giacomo Bpneschl 28dicembre 1867. 

Collo ««celiala.Sentenia venne dichia
ralo aperl" Il vìiudislo di Graduazione 
sul preszo ricavabile delia Vendita t U 
delegato per la Graduatoria lì Signor 
Giudice Gto. Hall, Upnls, Iron ordine ai 
Creditori tnserllti di depositare nel ter

mine di giorni trenta (SO) dalla nollfi. 
caiione del Bando nella Csucellella del 
Tribunale suddetto, le loro motivate e 
documentate dpinnndo di collocazione. 

Il Bando Venale a stampa in data 33 
maggio 1868 verri) nel termine di Legge 
depositato nella Cancelleria del Tribu
nale e nella Segreteria del Municipio di 
Cremona nonché atBsso nella sala pu
blic» d'aspetto per chiunque volesse e
seminare le condizioni della vendita. 

Descrizione itila Slabile 
Gasa eon Orlo posta nel Comune di 

Grumello Cremonese nella Contr. della 
Chiesa al N. 9 d'anagrafe descrilla pelle 
Tavole Censoarle di quel Comune sotln 
portions del t. 1203 per per! — T. 13 
pirl ad Are 3 5 4 33 coli' estimo di 
Scudi 3 3 t pari ad IIL. 16 13 8 e solla 
porzione de! N 303 di peri. 1 5 4 pari 
ad Are 7 0 9 07 eoi)' eslimo di Scudi 
1 2 S 16 48 pari ad Iti,. 6 63 8 col con
fini come in fallo. 
« Avv, Ciò. Poaao Proe. 

CASI D4 VENDERE 
'Casa con Bottega posta in Contrada 

Bindeltitri N. 4 , da dirigersi per le 
traltalive dalle proprietarie slesse 
residenti in detta Casa Signore So

relle Vismarru. 

Pubblicato del Museo POPOLANE: 

ì S S l I L.,!So)EIW»M»ol.dipag. 

,0011 sole L. 4 20si spediranno i irevolumi 

Chi manda sole L. ft 5 9 arra il t . X. 
e 3 . volume, l'assooiazione al 4. voi. e la 
Sltoiiiia del Musco Popolare in 
dono. 

Tip. (lonzi e Signori, 

Nuove pubblicazioni illustrate 
della Libreria G. GNOCCHI  Milano. 
Oli Uoualui llluslrl. BiograHe de

gli uomini celebri d'ogni paese, che, per 
'la loro attivila, per la loro costanza e per 
la loro virtù seppero innalzarsi ai gradi 
più elevati e meritarono oltre gli onori a 
le ricchezze, la riconoscenza dei propri! 
concitiadini. 

Pubblicasi il IO, SO e SO di ogni 
mese, in fascicoli di pagine 32 illustrali. 
Ciascun fascicolo fa da sé. — Costa cen
tesi 15 

ABBONAMENTO /rosico di porto a domici-
\lio per tutto il /(«jno: 
per sei mesi, cioè a 18 fascicoli formanti 

un volume L. » OO 
per un anno, cioè a 36 fascicoli 

formanti due volami . » 5 — 
Gli associali hanno diritto alle coper

tine in fine dei volumi. 
Spedizione contro v«igli« poti col 

dirotto alla LIBSKÌUA GNOCCHI, Milano. 

~ Oott. FULVIO CAZZANIGA, Birett. 


